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Totale importo esecuzione lavorazioni              787.198,21 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza                18.823,55 

Importo totale a base d’appalto              806.021,76 
IVA al 22%              177.324,79 

somme a disposizione per ulteriori lavori e imprevisti IVA compresa              127.519,98 

totale              304.844,77 
altre somme a disposizione  (spese tecniche) IVA compresa                89.133,47 

Totale GENERALE 1.200.000,00           
 

 

 

 

        firma 

     Ing. C. Zanini 

 

 

 

           

                                                     Visto ai sensi degli artt. 31 c. 3 del D.Lgs. 50/2016 

                                                      firma 

                                                 IL R.U.P. 

                                                     Ing. Leandro Calzetta 
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SCHEMA DI CONTRATTO  

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

ART. 1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 

1. L'appalto ha per oggetto l’intervento come da computo metrico allegato al progetto, di un 

nuovo ponte sul torrente Gravegnola; la struttura è costituita da un ponte a impalcato misto in 

acciaio-calcestruzzo a campata singola di luce pari a 27.5 m tale da consentire una luce netta 

per il deflusso del Torrente Gravegnola di 26m, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo e relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di 

aver preso completa ed esatta conoscenza. 

2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

3. L’aggiudicazione dell’appalto di cui al presente schema di contratto e al C.S.A. sarà 

effettuata, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a)  del D.Lgs. 50/2016, con il criterio del prezzo 

più basso, inferiore a quello posto a base di gara, mediante offerta a prezzi unitari posto a 

base di gara. 

ART. 2 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

1. L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta presuntivamente a Euro 

787.198,21 (diconsi € settecentottantasettemilacentonovantotto/21), oltre euro 18.823,55 per 

o.s., oltre IVA al 22%, come risulta dal prospetto riportato nel C.S.A. all’art. 1.  

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), a norma di legge; 

tutti gli importi citati nel presente atto e nel C.S.A. si intendono I.V.A. esclusa. 

 

ART. 3 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' ALLA GARA 

Gli operatori economici vengono a conoscenza del codice identificativo della gara (CIG) a cui 

intendono prendere parte attraverso l’avviso pubblico, la lettera di invito o qualunque richiesta 

formale o informale di offerta. 

Il pagamento della contribuzione avviene con le modalità riportate nelle Istruzioni operative 

relative alle contribuzioni dovute, ai sensi dell'art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 

n. 266, dai soggetti pubblici e privati, in vigore, scaricabili dal sito web www.avcp.it 

Il versamento è pari a euro € 80,00 
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ART. 4 
OPERE  COMPRESE NELL’APPALTO 

FORME E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

1. Le opere comprese nell’appalto, salvo eventuali variazioni disposte 
dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 106, D.Lgs. 50/2016, risultano dagli elaborati 
progettuali di seguito elencati: 
 

1 IRBR  1.0 Elenco elaborati- aggiornamento  febbraio 2018  

2 IRBR  1.2 Relazione generale intervento - gennaio 2015 emissione esecutivo 

3 IRBR  1.3 Corografia - gennaio 2015 emissione esecutivo 

4 IRBR  2.0 Elenco Prezzi – aggiornamento  febbraio 2018 

5 IRBR  2.1 Analisi Prezzi -aggiornamento Febbraio 2018  

6  IRBR 2.2 Computo Metrico - gennaio 2015 emissione esecutivo 

7  IRBR 2.3 Stima dei lavori -aggiornamento  febbraio 2018 

8  IRBR 2.4 Quadro Economico- aggiornamento  febbraio  2018 

9  IRBR 2.5 Incidenza Manodopera - aggiornamento  febbraio 2018 

10         2.6 Lista Lavorazioni e Forniture - elaborato  aggiuntivo 

11         2.7 Schema di Contratto – Appendice al Capitolato Speciale 

12IRBR 2.8 Capitolato Speciale di Appalto - Norme Tecniche - gennaio 2015 emissione esecutivo 

13IRBR 2.9 Piano di Manutenzione dell’Opera-gennaio2015 emissione esecutivo 

14 IRBR 2.10 Cronoprogramma lavori - gennaio 2015 emissione esecutivo 

15 IRBR 2.11 Dichiarazione del progettista - gennaio 2015 emissione esecutivo 

16 IRBR 2.12 Verifica preventiva della progettazione - gennaio 2015 emissione esecutivo 

17 IRBR 3.0 Piano di sicurezza e coordinamento - gennaio 2015 emissione esecutivo 

18 IRBR 3.1 Fascicolo dell'opera - gennaio 2015 emissione esecutivo 

19 IRBR 3.2 Stima dei costi della sicurezza - gennaio 2015 emissione esecutivo 

20 IRBR 4.0 Rapporto finale sulle indagini in sito - gennaio 2015 emissione esecutivo 

21 IRBR 4.1 Relazione geologica - gennaio 2015 emissione esecutivo 

22IRBR 4.2 Relazione geotecnica - gennaio 2015 emissione esecutivo 

23 IRBR 5.0 Relazione idrologica e idraulica - plan. - sez. - gennaio 2015 emissione esecutivo 

24 IRBR 5.1 Corografia dei bacini - gennaio 2015 emissione esecutivo 

25 IRBR 5.2 Planimetria e sezioni risagomatura Alveo - gennaio 2015 emissione esecutivo 

26 IRBR 6.0 Relazione sismica - gennaio 2015 emissione esecutivo 

27 IRBR 7.1 Rilievo planoaltimetrico - gennaio 2015 emissione esecutivo 

28 IRBR 7.2 Planimetria di tracciamento e profilo longitudinale 

29 IRBR 7.3 Sezioni trasversali - gennaio 2015 emissione esecutivo 

30 IRBR 7.4 Sistemazione Finale - gennaio 2015 emissione esecutivo 

31 IRBR 8.0 Relazione di calcolo ponte - gennaio 2015 emissione esecutivo 

32 IRBR 8.1 Planimetria e prospetto -gennaio 2015 emissione esecutivo 

33 IRBR 8.2 Carpenteria impalcato sezioni Trasversali e Longitudinali - gennaio 2015 emissione esecutivo 

34 IRBR 8.3 Particolari costruttivi - gennaio 2015 emissione esecutivo 

35 IRBR 8.4 Particolari costruttivi giunti e appoggi - gennaio 2015 emissione esecutivo 

36 IRBR 8.5 Armatura impalcato sezioni Trasversali e Longitudinali - gennaio 2015 emissione esecutivo 

37 IRBR 8.6 Pianta e sezione scavi spalle - gennaio 2015 emissione esecutivo 

38IRBR 8.7 Carpenteria spalla Sinistra - gennaio 2015 emissione esecutivo 

39 IRBR 8.8 Armatura spalla Sinistra - gennaio 2015 emissione esecutivo 

40 IRBR 8.9 Carpenteria spalla Destra - gennaio 2015 emissione esecutivo 

41 IRBR 8.10 Armatura spalla Destra - gennaio 2015 emissione esecutivo 

42 IRBR 8.11 Pianta e sezione Berlinese Provvisionale - gennaio 2015 emissione esecutivo 
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43IRBR 9.0 Relazione di cantierizzazione e gestione materiali - gennaio 2015 emissione esecutivo 

44 IRBR 9.1 Fasi Realizzative - gennaio 2015 emissione esecutivo 

45IRBR 9.2 Fasi Demolizioni - gennaio 2015 emissione esecutivo 

46 IRBR 9.3 Pianta e sezioni demolizioni - gennaio 2015 emissione esecutivo 

47 IRBR 9.4 Corografia cave e discariche - gennaio 2015 emissione esecutivo 

48 IRBR 10.0 Relazione interferenze - gennaio 2015 emissione esecutivo 

49 IRBR 11.0 Planimetria indagini 

 

2. L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto 

risultano dagli elaborati tecnici del progetto, nonché dalle specifiche tecniche riportate nel 

C.S.A. e nella sua appendice (di seguito “C.S.A.”) 
3. In concreto l'appalto comprende sinteticamente le seguenti opere: 

 

La struttura è costituita da un ponte a impalcato misto in acciaio-calcestruzzo a campata singola 
di luce pari a 27.5 m tale da consentire una luce netta per il deflusso del Torrente Gravegnola 
di 26m. La sezione dell’impalcato è tale da ospitare una sezione stradale tipo F2 costituita da 
due corsie, una per senso di marcia, di larghezza pari a 3.25m affiancate da due banchine di 
larghezza pari a 1m. La sezione stradale sarà completata da due cordoli porta barriera di 
sicurezza laterali e per l’alloggiamento di cavidotti per il passaggio di eventuali sottoservizi; il 
cordolo lato monte è di 0.75 m, mentre quello lato valle è di 1.60m perché comprensivo di un 
passaggio pedonale di 1.0m a tergo della barriera di sicurezza. 
sono previsti inoltre smontaggio, sabbiatura, verniciatura, trasporto e scarico del ponte bailey e 
conferimento al magazzino Compartimento Anas. 

 

4. Le indicazioni di cui sopra, nonché gli elaborati tecnici che fanno parte del contratto debbono 

ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di 

opere comprese nell'appalto, riservandosi l'Amministrazione la facoltà di introdurre nelle opere 

stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà 

opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori. 

5. Per gli articoli non più in vigore riportati negli elaborati progettuali e in special modo nel 

CSA, il relativo contenuto si intende come fatto proprio dalla stazione appaltante, salvo quando 

non confliggenti con altre disposizioni, nel qual caso si applicano i criteri indicati nelle 

premesse generali del CSA. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART. 5 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO - CESSIONE DEL 

CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI  

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

a) Il Capitolato Generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, parte vigente; 

b) Il presente schema di contratto, il CSA e il computo metrico estimativo (stima); 

c) Gli elaborati grafici e le relazioni del progetto esecutivo; 

d) Il piano operativo di sicurezza e il PSC; 

e) Il Cronoprogramma; 

f) L’offerta presentata dall’Appaltatore in sede di gara 

g) Le polizze di garanzia. 

2. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

3. E’ autorizzata la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106, c. 13, D.Lgs. 50/2016 e fatto 

salvo quanto previsto nella C.M. 29/2009. 

 

 

ART. 6 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti 

e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di 

tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

2. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in via 

d’urgenza se il responsabile del procedimento e l'esecutore non abbiano concordemente dato 

atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono 

l'immediata esecuzione dei lavori. 

 

 

 
ART. 7 

DOMICILIO DELL’APPALTATORE 
 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 

tecnico, abilitato secondo le previsioni del C.S.A. in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
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eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica 

delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 

operanti nel cantiere. L’appaltatore ha altresì l’obbligo di inviare al d.l. ed al coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione copia di apposita dichiarazione di accettazione 
dell’incarico conferito rilasciata dal d.t.c.. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, 

deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione delle persone 

di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del 

nuovo atto di mandato. 
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CAPO 3 – DURATA DEL CONTRATTO E TERMINI PER L’ESECUZIONE 

   

ART. 8 
CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’impresa deve procedere con diligenza alla predisposizione e consegna di tutta la 

documentazione necessaria alla stipula del contratto, entro i termini indicati all’art. 32, D.Lgs. 

50/2016; il ritardo o la consegna parziale della documentazione entro detto termine saranno 

valutabili dalla S.A. quale grave inadempimento, con le conseguenze di legge (decadenza 

dell’aggiudicazione/facoltà di risolvere il contratto, segnalazione ad ANAC, escussione cauzione 

provvisoria, facoltà di applicare l’art. 110, D.Lgs. 50/2016, ecc.). 

2. Nel  caso di consegna in via d’urgenza, il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale 

le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Ricevuta la consegna dei lavori l'Appaltatore è tenuto ad iniziarli, secondo le indicazioni di 

cui ai successivi punti. 

4. La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere alla stipula del contratto qualora 

l’appaltatore non trasmetta i documenti necessari alla consegna dei lavori in via d’urgenza, di 

cui al precedente comma 2, nei 20 giorni successivi alla richiesta espressamente inoltrata e di 

addivenire all’affidamento dei lavori al concorrente risultato secondo miglior offerente. In tal 

caso si applicano gli artt. 108 e 110, D.Lgs. 50/2016. 

5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 

superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 

convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà della Stazione appaltante di 

risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 

pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

6. Non si può dar luogo all’inizio dei lavori neppure in via di urgenza ove l’appaltatore e tutte le 

imprese esecutrici non provvedano a consegnare – nei casi previsti da legge – una dichiarazione 

sull’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa 

al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. In mancanza della presentazione dei 
documenti suddetti entro il termine stabilito per la consegna dei lavori si applicheranno gli 
artt. 108, 110, D.Lgs. 50/2016 e 90 c. 9,  D.Lgs. 81/2008.  
7. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative 

alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato. 

ART. 9 
TERMINE UTILE PER IL COMPIMENTO DEI LAVORI 

RITARDI - PENALITA' – INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1.Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 196 
(centonovantasei) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
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In caso di violazione di detto termine, l’amministrazione può avvalersi della facoltà 
prevista dall’art. 1456, c.c.  
2. Entro tale termine si intendono compresi anche i lavori di sgombero di ogni residuo di 

materiali e di tutte le attrezzature di cantiere. 

3. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della 
incidenza statistica delle avverse condizioni meteorologiche  
4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del Cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 

e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di 

regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

5. Fatto salvo quanto previsto nel capitolato speciale “Capitolato norme tecniche” (C.S.A.), nel 

caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’ 1 
(uno) per mille (Euro uno ogni mille Euro) dell’importo netto contrattuale, ai sensi dell’art. 

113 bis, c. 2, D.Lgs. 50/2016. 
6. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al periodo precedente, trova applicazione 

anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto al termine massimo di quindici giorni dalla data del verbale di 

consegna, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 10, 

comma 4; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati. 

La penale di cui al periodo precedente, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di cui al periodo precedente, lettera c), è applicata all’importo dei lavori di 

ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori, le penali sono applicate dal 

responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte 

dell'organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso responsabile del 

procedimento, del certificato di regolare esecuzione. 

Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore al 10%, trovano 

applicazione le disposizioni in materia di risoluzione del contratto.  

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

7. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 

il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente C.S.A. o dal capitolato generale d’appalto; 
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f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

ART. 10 
PROGRAMMA DEI LAVORI  

1. Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un 

proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve: 
riportare per ogni lavorazione le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro due giorni dal ricevimento. Trascorso il 

predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei 

lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col 

rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti, diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 

immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 

soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 

soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori, 

intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 

Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 

e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza al D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del Cronoprogramma di predisposto dalla 

Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale diagramma può essere modificato 

dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al secondo comma. 

ART. 11 
SOSPENSIONE E PROROGA  
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1. Per sospensioni e proroghe si applica l’art. 107, D.Lgs. 50/2016. Ai sensi di detto articolo in 

caso di sospensioni totali o parziali dei lavori (o della consegna) disposte per cause diverse da 

quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 citato, il risarcimento all’impresa è calcolato, per 

ogni giorno naturale consecutivo, nell’ 1 (uno) per mille (Euro uno ogni mille Euro) 

dell’importo netto contrattuale. Detto importo soddisfa interamente il danno derivante 

all’esecutore dalle suindicate sospensioni, senza che lo stesso possa avanzare ulteriori pretese. 

2. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 

nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute 

giustificate, sono concesse dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 

purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. La concessione di 

proroghe non costituisce titolo per l’appaltatore ad ottenere indennizzi o risarcimenti di sorta 

per il prolungamento dei tempi di esecuzione. 

3. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate 

dal programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad 

altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto 

denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. Le visite presso il cantiere in periodo di sospensione lavori devono comunque essere fatte in 

contraddittorio con l’appaltatore, che ha l’obbligo di partecipare. In assenza, l’accesso si 

intende autorizzato con la sottoscrizione del contratto o del verbale di consegna sotto riserva 

nei casi consentiti da legge ed il d.l. redigerà verbali accertativi della situazione alla presenza 

di due testimoni, anche dipendenti della stazione appaltante. 

ART. 12 
MODIFICHE AI LAVORI IN CORSO D’OPERA  

1.Si applica l’art. 106, D.Lgs. 50/2016. 

2. Sono ammessi, ai sensi dell’art. 106, c.1, lett. a), D.Lgs. 50/2016, gli interventi disposti dal 

direttore dei lavori - su preventiva autorizzazione del RUP anche nell’ambito 

dell’autorizzazione alla consegna dei lavori - per risolvere aspetti di dettaglio, che siano 

contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per i lavori di bonifica e messa in 

sicurezza di siti contaminati, non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, 

ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie 

di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per 

la realizzazione dell'opera.  

3. Sono ammesse, ai sensi dell’art. 106, c.1, lett. e), D.Lgs. 50/2016, le modifiche, in aumento 

o in diminuzione, che non comportino modifiche sostanziali. L'importo in aumento relativo a 

tali modifiche non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare 

copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera al netto del 50 per cento dei ribassi 

d'asta conseguiti. 

4. La Direzione Lavori potrà ordinare all’Appaltatore di demolire e rifare, a totale sua cura e 

spese, quelle opere che essa avrà accertato essere state eseguite senza la necessaria diligenza o 

con materiali diversi da quelli prescritti per qualità, misura, peso, ovvero con una minor 

lavorazione, oppure potrà a sua scelta, ridurre i prezzi convenuti in proporzione delle diminuite 

dimensioni della diversa lavorazione. 

5. Se l’Appaltatore non ottempera all’ordine ricevuto, la Direzione Lavori potrà procedere 

direttamente alla demolizione ed al rifacimento dei lavori riscontrati difettosi. 
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6. Qualora successivamente venga riconosciuto che i lavori non erano difettosi, l’Appaltatore 

avrà diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per i lavori di demolizione e 

ripristino, se da lui eseguiti, escluso qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

7. Nel caso di cui all’art. 106, comma 12, del Codice, l’appaltatore non può far valere il diritto 

alla risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di 

sottomissione che l’impresa affidataria è tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di 

motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga varianti in diminuzione nel 

limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’impresa affidataria 

tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 

contrattuale; in tal caso nulla spetta all’impresa affidataria a titolo di indennizzo. Ai fini della 

determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 

originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti 

già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 

eventualmente riconosciuti all’impresa affidataria ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice. 

Nei casi di eccedenza rispetto al limite sopra indicato, previsti all’art. 106 del Codice, la perizia 

di variante è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale. Il Rup deve darne 

comunicazione all’impresa affidataria che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve 

dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 

quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 

comunicare all’impresa affidataria le proprie determinazioni. Qualora l’impresa affidataria non 

dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare la 

variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione 

appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le 

condizioni avanzate dall’impresa affidataria. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, 

ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i 

quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I 

nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli ove esistenti, dai prezziari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 

territorialmente competenti, di concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei 

Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, 

i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione 

appaltante, su proposta del Rup. 

Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 

sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non 

iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

ART. 13 
ANTICIPAZIONI ALL’APPALTATORE 

Ai sensi dell’art. 35, c.18, DLgs 50/2016 è prevista la corresponsione in favore dell'appaltatore 

di un'anticipazione pari al 20 per cento dell'importo contrattuale con le modalità ivi previste, 

dopo la stipula del contratto ed entro 15 gg. dalla data dell’effettivo inizio dei lavori accertato 

dal RUP.  

 
ART. 14 

PAGAMENTI IN ACCONTO –VERIFICHE 
 

1. I pagamenti avverranno in n° 4 S.A.L., al netto delle trattenute e ritenute operate a 
qualsiasi titolo, oltre la rata finale.  
2. La contabilità dei lavori eseguiti è effettuata ai sensi del C.S.A; si applica l’art. 113-bis, 
D.Lgs. 50/2016.  
3. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 
per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale, ai sensi dell’art. 30, comma 
5, D.Lgs. 50/2016. 
4. Per quanto attiene ai termini di pagamento, si applica il D.Lgs. 231/2002 e s.m.i., 
conformemente a quanto emerge dalla nota del Ministero dello sviluppo economico 
23/1/2013 - prot. 0001293 in merito alla applicabilità del D.Lgs. 231/2002 anche ai lavori 
pubblici, orientamento recepito nella legge 161/2014; per la rata saldo si applica quanto 
previsto  negli artt.  102, c. 4, 103, c. 6 e 113 bis, c. 3, D.Lgs. 50/2016, fermo restando il 
rispetto dei tempi massimi di rendicontazione dei lavori imposti dall’ente finanziatore.  
5.Ai fini del pagamento, la stazione appaltante verifica la regolarità contributiva mediante 

D.U.R.C. e  procede agli ulteriori controlli di legge.  

6. L’intervento in oggetto è finanziato con contributo regionale DGR 997/2017.  
7. La verifica di cui all’art. 48-bis, D.P.R. 602/1973, nel caso di R.T.I., in cui le mandanti non 

emettano fattura alla stazione appaltante, andrà effettuata, per ogni singola impresa, con 

riguardo alla parte dell’importo in pagamento parametrato alla quota di partecipazione al 

raggruppamento, così come previsto dalla C.Min. Economia e finanze n. 22/29.7.2008. 

Si richiamano gli obblighi ex art. 3, legge 136/2010 e s.m.i..  

ART. 15 
CONTO FINALE – PAGAMENTO A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 

procedimento a termini di legge. Fatto salvo quanto previsto al precedente articolo, col conto 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 

cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare 

esecuzione. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile 

del procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto 
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finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro 

di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del 

procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 
103, comma 6, D.Lgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

ART. 16 
REVISIONE DEI PREZZI 

La revisione prezzi non è ammessa, stante la specificità e durata dell’appalto, né è applicabile 

il primo comma dell’art. 1664 del codice civile.  
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CAPO 5 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

ART. 17 
CAUZIONE PROVVISORIA   

Per la cauzione provvisoria si rinvia a quanto stabilito dalla lettera d’invito/bando/disciplinare 

di gara e, comunque, all’art. 103, D.Lgs. 50/2016.  

 

 

ART. 18 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 

1. Si applica quanto previsto all’art. 103, D.Lgs. 50/2016. 

2. La garanzia fidejussoria deve essere resa, pena la non accettazione, conformemente alle 
schede tipo di cui al D.M. 123/2004 e, inoltre, deve espressamente prevedere: la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2, c.c., il pagamento a semplice richiesta da parte dell’Ente 

beneficiario e comunque entro 15 giorni dalla richiesta stessa, l’esclusione della preventiva 

escussione dell’assicurato di cui all’art. 1944 c.c., che il mancato pagamento del premio o dei 

premi di proroga non sono opponibili all’Ente beneficiario, che la durata della copertura si 

estende fino al collaudo dell’opera e comunque fino a 12 mesi dall’ultimazione dei lavori, che 

essa è resa ai sensi dell’art. 103, D.Lgs. 50/2016. 

 

 
ART. 19  

GARANZIE 
 

Non essendo presenti impianti nelle opere da eseguire, in merito alle garanzie, si rinvia alle 

disposizioni generali di cui all’art. 29, avente per oggetto “Ultimazione dei lavori e gratuita 

manutenzione”. 

ART. 20 
COPERTURA ASSICURATIVA 

1. L’Appaltatore è altresì obbligato, ai sensi dell’art. 103, comma 7, D.Lgs. 50/2016 a stipulare 

una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione 

da qualsiasi causa determinati, salvo quelli legati a errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. In particolare, l’esecutore dei lavori è 

obbligato a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione 

appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere 

anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per una somma assicurata 

pari a 

Sezione A:   
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partita 1: all’importo di aggiudicazione dei lavori  – scoperto  10% minimo non superiore a 

1.000 euro  

partita 2 (opere preesistenti): €. 50.000,00  – scoperto 10% minimo non superiore a 1.000 euro  

partita 3  (demolizione e sgombero in caso di sinistro) €. 10.000,00  – scoperto minimo non 

superiore a 1.000 

Sezione B:   

euro 500.000,00 per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori  

Sia per la Sezione A che per la Sez. B, in caso di franchigie o scoperti superiori a quelli 
indicati, la polizza dovrà espressamente prevedere che l’assicurato dà mandato al soggetto 
assicuratore di pagare alla stazione appaltante (beneficiario) in proprio nome e conto 
anche gli importi rimasti a proprio carico.  
La polizza dovrà espressamente indicare che essa è resa ai sensi dell’art. 103, D.Lgs. 
50/2016. 
2.La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori, risultante dal relativo certificato. 

3. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore, coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 

un’associazione temporanea di concorrenti, la garanzia è presentata, su mandato irrevocabile, 

dalla mandataria in nome e per conto di tutti i componenti del raggruppamento. 
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CAPO  6 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

ART. 21 
SUBAPPALTO 

 

L’affidamento in subappalto o in cottimo delle opere, purché effettuato nelle modalità, 

termini e condizioni di cui alla vigente normativa, è autorizzato dall’Ente appaltante per le 

lavorazioni/categorie indicate all’art. 1 dell’appendice al C.S.A. e alle condizioni e nei limiti 

previsti nel bando/lettera invito/disciplinare di gara e all’art. 105, D.Lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 105, c. 13, D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante corrisponde direttamente 

al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

In particolare, con riferimento alle lettere a) e c) del comma 13, l’Appaltatore è tenuto, con 

formale comunicazione vistata dal medesimo subappaltatore, a specificare alla Stazione 

Appaltante la parte delle prestazioni eseguite di volta in volta in subappalto, unitamente al 

relativo importo, al fine della liquidazione delle stesse e con riferimento anche al disposto di 

cui all’art. 105, comma 22 del D.Lgs. 50/2016.  

Fuori dalle ipotesi di cui al comma precedente, l’Appaltatore è tenuto a presentare alla 

Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento liquidato nei suoi 

confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti dal medesimo ai 

subappaltatori, al fine di dimostrare di non incorrere nella fattispecie di cui alla lettera b) del 

comma 13 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. In difetto, si provvederà a trattenere 

cautelativamente l’importo corrispondente alla prestazione eseguita dal subappaltatore 

dall’ammontare risultante dal certificato di pagamento dovuto all’Appaltatore, al fine di poter 

adempiere a quanto disposto dalla lettera b) sopra citata.  

L’Amministrazione committente non risponde dei ritardi imputabili all’Appaltatore nella 

trasmissione della documentazione di cui al precedente comma e, pertanto, si intende fin da ora 

manlevata dal pagamento di qualsiasi somma a titolo di interesse nei confronti del 

subappaltatore.  

L’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore dell’osservanza delle norme in 

materia di trattamento economico e contributivo, previdenziale/assicurativo dei lavoratori 

dipendenti, ai sensi dell’articolo 105, commi 8 e 9 del D.Lgs. 50/2016. Pertanto, nel caso di 

DURC non regolare del subappaltatore, riferito al periodo in cui il medesimo ha operato in 

cantiere, ai sensi dell’art. 105 comma 10 del D.Lgs. 50/2016, si applica quanto previsto 

all’articolo 30 commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016.  
L’Appaltatore è altresì tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante, ex art. 105 comma 2, del 

D.Lgs. 50/2016, per tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto medesimo, quanto ivi 

previsto. In proposito, la Stazione Appaltante effettuerà la verifica dei relativi DURC secondo le 

disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008, e, nel caso di riscontrata irregolarità contributiva previa formale 

comunicazione all’Appaltatore, disporrà la sospensione delle relative attività sino ad avvenuta 

regolarizzazione dei DURC in esame. 
 L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 

ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

 Fatto salvo quanto disposto dal D.Lgs. 50/2016, il direttore dei lavori e il responsabile del 
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procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 

90, c. 4 del D.Lgs n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 

rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

 Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 

appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

previste da legge. 

 Ad ogni sal, attraverso il casellario informatico, la stazione appaltante accerterà che non sia 

intervenuta, nei confronti dell'esecutore e del subappaltatore, la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci.  
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CAPO  7 – DANNI, CONTROVERSIE, MANODOPERA, SCIOGLIMENTO DEL 
CONTRATTO 

ART. 22 
DANNI DI FORZA MAGGIORE 

In caso di danni da forza maggiore, la denuncia del danno dovrà essere fatta per iscritto al 

direttore lavori immediatamente e comunque entro un massimo di cinque giorni dall'evento, a 
pena di decadenza dal diritto al risarcimento. Resta però contrattualmente convenuto che 

non saranno considerati come danni di forza maggiore quelli causati da precipitazioni e da geli, 

anche se di notevole entità, quali: gli smottamenti, le solcature delle scarpate, l'interramento dei 

cavi o dei manufatti, gli ammaloramenti di pavimentazioni in fase di esecuzione o eseguiti. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’impresa affidataria o delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere.  

ART. 23 
DANNI ALLE OPERE 

1. L’impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se 
non in casi di forza maggiore di cui al precedente articolo 24. 
2.Nessun compenso sarà dovuto per danni o perdita di materiali non ancora posti in opera, opere 

provvisionali, ecc.  

3. I danni causati ai materiali ed a tutti i lavori eseguiti in qualunque momento dell'appalto e 

fino all'approvazione del collaudo provvisorio, dovranno essere riparati a cura e spese 

dell'Appaltatore cui gli stessi materiali e lavori competono per contratto. 

4. Qualora l’Appaltatore nell’eseguire i lavori abbia ad arrecare danni a strutture ed immobili 

di proprietà della Stazione Appaltante, questi sarà tenuto a ripararli a propria cura e spesa. 

 

ART. 24 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Si applica quanto previsto nella parte VI titolo I, D.Lgs. 50/2016. 

2. In caso di controversie in fase di gara potrà essere richiesto parere ad ANAC. 

3. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione 

delle controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 

competente presso il Foro di La Spezia. Non si applica la clausola compromissoria. 

4. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni. 

 
ART. 25 

SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 
 

La stazione appaltante ha: il diritto di risolvere in danno il contratto, ai sensi dell’art.108, D.Lgs. 

50/2016 e di recesso ex art.109, D.Lgs. 50/2016, nonché la facoltà di valersi delle azioni ex artt.  

1453, 1463 e segg., 1467 e segg., c.c. . E’ causa di risoluzione del contratto la violazione degli 
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obblighi derivanti dal D.P.R. 62/2013 (regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici), a norma dell'art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001,  n.165.  

ART. 26 
TRATTAMENTO DEL PERSONALE 

1.L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare a quanto 

previsto dagli artt. 30, 105, D.Lgs. 50/2016 e dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i. relativa 

alle norme per il diritto al lavoro dei disabili. 

2.Ai sensi dell’art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001 e  del  comma 3 dell’art. 2 del Regolamento 

recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, si applica 

all’esecutore il Codice del comportamento approvato dall’amministrazione con deliberazione 

del Commissario Straordinario n. 58 del 21/03/2014 e scaricabile dal sito www.provincia.sp.it. 

Sono tenuti all’osservanza dei Codici suindicati anche i collaboratori delle ditte fornitrici di 

beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione. In caso di violazione degli obblighi 

derivanti dai Codici, si procederà alla risoluzione del contratto.  
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

ART. 27 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Si applica l’art. 199 DPR 207/2010, ai sensi dell’art. 216, c. 17, D.Lgs. 50/2016 
 

 

ART. 28 
TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE 

 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se 

l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il 

certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 

emesso nei termini previsti dall’art. 237, D.P.R. 207/2010, ancora vigente ai sensi dell’art. 216, 

c. 16, D.Lgs. 50/2016, fermo restando il rispetto dei tempi massimi di rendicontazione dei lavori 

eventualmente disposti dall’ente finanziatore.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo 

o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel C.S.A. o nel contratto. 

 

ART. 29 
PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. E’ facoltà della Stazione appaltate richiedere, prima dell’ultimazione dei lavori o del collaudo 

(o c.r.e.), l’uso anticipato delle opere eseguite senza che l’Appaltatore abbia diritto a speciali 

compensi. In tal caso, previ i necessari accordi con l’Appaltatore in merito all’incolumità degli 

occupanti ed alla decadenza delle responsabilità inerenti, si procederà al preventivo collaudo 

provvisorio delle opere che il Committente intende utilizzare, redigendo apposito verbale circa 

lo stato delle stesse, a garanzia di eventuali danni che potessero ad esse derivare. 

2. Non appena ultimati i lavori, l’Appaltatore deve darne comunicazione scritta alla Direzione 

Lavori con Pec; subito dopo deve consegnare al Committente la costruzione/l’opera in stato di 

perfetta efficienza, fermo restando l’obbligo di provvedere a quei ritocchi che si rendessero 

necessari per i lavori di sua competenza. 

3. Constatata l’ultimazione di tutti i lavori e prestazioni dovuti da parte dell’Appaltatore, la 

Direzione Lavori redigerà il verbale dell’avvenuta ultimazione, e la presa in consegna, per conto 

del Committente, dei lavori eseguiti. 

4. La presa in consegna dei lavori eseguiti, anche se effettuati senza riserva da parte della 

Direzione Lavori e del Committente, non farà ritenere l’opera favorevolmente accettata, 

accettazione che si verificherà soltanto dopo che si sia proceduto al collaudo tecnico-

amministrativo definitivo (o c.r.e.). 
 

CAPO 9 - NORME FINALI 
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ART. 30 
 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 
1. Oltre gli oneri e gli obblighi di cui agli artt. 4, 6, del D.M. 145/2000, del D.Lgs. 50/2016 e 

gli altri specificati nel presente schema di contratto, nonché nel C.S.A., saranno a carico 

dell'Appaltatore gli oneri e gli obblighi sotto specificati:  

1) La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 

d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 

iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

2) La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte quelle opere a tal uopo occorrenti, quali il 

taglio degli alberi, i movimenti di terra, la recinzione del cantiere stesso con stecconata in legno, 

lamiere o con muro, nonché la pulizia e la manutenzione di esso cantiere, l'inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 

delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 

dallo stesso ente appaltante. 

3) L'Appaltatore è tenuto ad eseguire a proprie cure e spese tutte le necessarie operazioni di 

tracciamento delle opere sotto il controllo e secondo le indicazioni che le saranno date dalla 

Direzione dei Lavori, restando altresì obbligata alla conservazione degli elementi relativi per 

tutta la durata dei lavori. Riscontrandosi opere male eseguite per errore nei tracciamenti, 

l'appaltatore non potrà invocare a scarico della propria responsabilità le verifiche fatte dai 

funzionari della Stazione Appaltante e sarà obbligato ad eseguire a sue spese tutti i lavori che 

la Direzione dei Lavori ordinerà a proprio insindacabile giudizio per le necessarie correzioni 

qualunque ne sia l’estensione, compresa anche la totale demolizione e ricostruzione delle opere. 

  

4) L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità 

dell'opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei 

lavori. 

5) L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, 

armature, centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi 

a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se 

prospettanti all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere 

idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è compresa un'adeguata illuminazione del 

cantiere. 

6) La conservazione delle vie e dei passaggi che venissero intersecati o comunque interessati 

con l'esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo con opere provvisionali e provvedendo altresì 

alle necessarie segnalazioni diurne e notturne. 

7) La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, in sito ben visibile indicato dalla 

Direzione, entro cinque giorni dalla consegna dei lavori. I cartelli, in numero adeguato 

all'estensione del cantiere, dovranno avere dimensioni non inferiori a m. 1,00x2,00 e recare 

impresse a colori indelebili le diciture, ed i relativi dati, riportate nello schema tipo allegato alla 

Circolare n. 1729/UL del 01/06/1990 del Ministro dei Lavori Pubblici, aggiornato con le 
indicazioni previste dalla normativa sopravvenuta. Tanto i cartelli che le armature di 

sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e 

mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori.  

Inoltre il cartello di cantiere dovrà essere conforme a quanto previsto dalla Regione 
Liguria   
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8) L’Appaltatore è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a 
garantire l’incolumità delle persone e cose circolanti sulla viabilità ordinaria in relazione 
alla segnalazione del cantiere, restando a suo carico l’onere della segnaletica prevista dal 
vigente codice della strada 
9) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 

cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante 

che saranno consegnate all'Appaltatore. Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di 

sospensione lavori ed al periodo intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo non sia 

avvenuta la consegna delle opere alla Stazione Appaltante. 

10) La fornitura di locali uso ufficio, idoneamente rifiniti, forniti dei servizi necessari ed 

arredati, per la permanenza ed il lavoro di ufficio del personale della Direzione Lavori. I locali 

saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione, la 

quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature in dotazione. Saranno inoltre 

idoneamente allacciati alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico 

all'Appaltatore di tutte le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione.  

11) La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai quali tettoie, ricoveri, spogliatoi e 

la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato. 

12) Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 

lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza. 

13) Le eventuali spese derivanti da oneri di trasporto e smaltimento a discarica per i materiali 

provenienti dagli scavi e demolizioni di cantiere. 

14) La fornitura di tutti i necessari canneggiatori, attrezzi e strumenti per rilievi, tracciamenti, 

misurazioni e saggi relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudazione dei 

lavori. 

15) Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni ed 

autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di aree che non siano nella 

proprietà o disponibilità della Provincia, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, 

attraversamenti, passi carrabili, cautelamenti, trasporti speciali, nonché le spese ad esse relative 

per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc. In difetto rimane ad esclusivo carico 

dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali 

danni. 

16) L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Enti territoriali, ANAS, 
ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti 
i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 
L’appaltatore ha l’onere di provvedere tempestivamente a comunicare agli Enti erogatori 
dei servizi interessanti il cantiere e l’unità produttiva che lo ospita ogni notizia che possa 
influire sul servizio erogato dagli stessi o comportare danno o nocumento all’Ente 
erogatore, alla stazione appaltante od all’unità produttiva che ospita il cantiere stesso, in 
relazione alle attività di cantiere od in previsione ovvero conseguenza di queste. 
L’appaltatore ha l’onere di provvedere agli obblighi propri della stazione appaltante nei 
confronti degli Enti erogatori dei servizi interessanti il cantiere e l’unità produttiva che lo 
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ospita, in relazione alle attività di cantiere od in previsione ovvero conseguenza di queste; 
in ciò comprendendo (a titolo esemplificativo e non esaustivo) le necessarie richieste, 
ricerche, comunicazioni, liquidazione di oneri. L’appaltatore dovrà farsi carico di provvedere 

tempestivamente a propria cura e spese a quanto necessario per l’installazione del cantiere 

nonché per l’esercizio delle attività di cantiere od in previsione ovvero conseguenza di queste. 

Per quanto riguarda i sottoservizi interessanti il cantiere, le aree occupate e l’unità 
produttiva che lo ospita, l’appaltatore dovrà farsi carico di provvedere tempestivamente 
a propria cura e spese, in relazione alle attività di cantiere od in previsione ovvero 
conseguenza di queste: 
o all’acquisizione delle informazioni relative  
o alle richieste formalmente necessarie 
o alla preventiva ricerca e restituzione grafica 
o alla comunicazione preventiva e successiva agli Enti proprietari/gestori 
o alla liquidazione degli eventuali importi dovuti agli Enti proprietari/gestori 
18) Gli elaborati tecnici esecutivi  relativi alle strutture isolate o meno realizzate con 
elementi generalmente  prefabbricati necessari alla esecuzione dell’intervento, che in 
ragione della loro specificità e particolarità legata alla modalità di esecuzione della ditta 
fornitrice dello specifico modello e tipo non sono stati oggetto di progettazione esecutiva e 
strutturale (a titolo esemplificativo e non esaustivo: scale metalliche di sicurezza, solai, 
parapetti, opere provvisionali ecc.), devono essere  redatti da tecnici abilitati a spese 
dell’appaltatore e depositati presso la stazione appaltante ed il competente ufficio prima 
della esecuzione dei lavori.  
19) Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero 

arrecati a proprietà pubbliche e private od a persone, restando liberi ad indenni la Stazione 

Appaltante ed il suo personale. 

20) Il ricevimento dei materiali e forniture escluse dall'appalto nonché il loro scarico, la 

sistemazione nei luoghi di deposito all'interno del cantiere, la conservazione e la custodia, 

garantendo a propria cura e spese e con piena responsabilità il perfetto espletamento di tali 

operazioni. 

21) I danni, che per cause dipendenti o per negligenza dell'Appaltatore fossero apportati ai 

materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico 

esclusivamente dell'Appaltatore stesso. 

22) L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e 

sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavori o di produzione dei materiali per le 

prove, i controlli, le misure e le verifiche previsti nel presente atto e nel Capitolato. 

23) L'accesso al cantiere ed il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite od in 

costruzione alle persone addette di qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati i lavori 

non compresi nel presente appalto, alle persone che eseguono dei lavori per conto diretto della 

Stazione Appaltante, nonché a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale a dette 

imprese o persone dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi 

di sollevamento per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che la Stazione 

Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come la 

Stazione Appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

24) La pulizia quotidiana del cantiere, col personale necessario, anche se occorra per sgombrare 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte o maestranze. 

25) La fornitura di fotografie, e relativi negativi o file jpeg, nel formato, numero e frequenza 

prescritti dalla Direzione Lavori e comunque non inferiori a quattro per ogni stato 

d'avanzamento, nel formato 18x24. 

26) L'assunzione di un Direttore di cantiere, come previsto all'articolo 9 ove l'Appaltatore non 

ne abbia il titolo, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto 
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all'Albo di categoria, e di competenza professionale estesa ai lavori da dirigere. Al tecnico dovrà 

essere conferito il mandato con atto pubblico. Detto atto dovrà essere depositato presso 

l'Amministrazione committente che provvede a dare comunicazione alla direzione lavori 

(secondo quanto previsto all'art. 4 del D.M. 145 del 19/04/2000). 

27) L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (D.P.R. 

128/1959), nonché di tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove 

tale uso sia consentito. 

28) Lo sgombero e la pulizia del cantiere, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi 

d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di 

ogni particolare delle opere. 

29) Le spese per le operazioni di collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione per le strutture 

e gli impianti, solo escluso l'onorario per i collaudatori. 

30) Il divieto di pubblicare o autorizzare a pubblicare notizie, disegni o fotografie delle opere 

oggetto dell'appalto, salvo esplicita autorizzazione scritta dalla Direzione Lavori. 

31) Produrre ad ultimazione dei lavori, alla Direzione, una planimetria, in triplice copia, con 

l'ubicazione e le dimensioni esatte delle opere realizzate, nonché con le indicazioni esatte dei 

percorsi delle eventuali tubazioni (fognature-elettriche-idriche, ecc.....). 

32) L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto. 

33) Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato. 

34) La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente atto o dal 

C.S.A. o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in 

base al solo costo del materiale. 

35) L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 

ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 

a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   

od insufficiente rispetto della presente norma; l’appaltatore ha l’onere della messa in 
sicurezza e riapprestamento del cantiere causati da sospensioni lavori legittime nonché 
ogni eventuale altra ipotesi di sospensione lavori individuata  dal presente atto o dal c.s.a. 
a carico della ditta. 
36) E’ fatto obbligo all’impresa appaltatrice di munire il proprio personale di apposita tessera 

di riconoscimento, come prescritto dall’art. 26, comma 8, D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e dalla 

legge 136/2010. 

37) I rifiuti prodotti a seguito dell’esecuzione dei lavori in contratto sono di proprietà della 
ditta esecutrice; sono quindi a completo carico di quest’ultima gli adempimenti per il loro 
smaltimento.  
38) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino 

al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre ditte; 

l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante, di 

cui all’art. 20. 

39) Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

 le spese per la pubblicità di gara, ai sensi dell’art. 216, c.11, D.Lgs. 50/2016; 

 le spese contrattuali; 

 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
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 le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

 le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

 le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di 

emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

 per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

 A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

40) E’ in capo all’appaltatore – previa semplice richiesta da parte del Direttore dei lavori – 

l’esecuzione di eventuali carotaggi – nel numero richiesto –  per la verifica dello spessore degli 

strati posti in opera. 

41) E' causa di risoluzione del contratto la violazione degli obblighi derivanti dal D.P.R. 

62/2013 regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165. A tal fine una copia del suindicato 

D.P.R. 62/2013 è inviata via pec all'indirizzo del contraente o gli è comunicato il link al file 

scaricabile sul sito istituzionale dell’Ente. 

2. Rimane espressamente convenuto che di tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati si è tenuto 

conto nello stabilire i prezzi dei lavori e che quindi non spetterà altro compenso all'Appaltatore 

qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni nei limiti stabiliti da legge, fatto 

salvo quanto previsto nello Schema di contratto, nel C.S.A. e nella vigente normativa, ed anche 

quando l'Amministrazione, nei limiti concessi da legge, ordinasse modifiche le quali rendessero 

indispensabile una proroga del termine contrattuale. 

 

 

ART. 31 
OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli 

dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal C.S.A. e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro 

natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 

mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, nonché a firmare le relative liste 

settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 

fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 

verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

3. L’appaltatore dovrà inviare ogni comunicazione alla stazione appaltante a qualsiasi titolo 

denominata negli elaborati progettuali od atti amministrativi o norme di legge e regolamenti 

presso il Servizio Viabilità – c/o Provincia della Spezia, via Vittorio Veneto 2, salvo che non 
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sia specificatamente e diversamente detto nel bando di gara per quanto attiene agli atti di gara. 

Sempre in La Spezia, via Vittorio Veneto 2 sono domiciliati tutti gli organi del procedimento 

della stazione appaltante, a titolo indicativo e non esaustivo: responsabile del procedimento, 

direttore dei lavori, responsabile dei lavori, direttore operativo, coordinatori della sicurezza, 

progettisti di ogni livello e specialità, assistenti ai suddetti ed ogni altro soggetto individuato da 

atti, elaborati, leggi e regolamenti. 

4. Comportamenti e cautele che deve prestare l’appaltatore: 

- L’appaltatore è reso edotto del fatto che può effettuare i lavori i lavori con la presenza 

contemporanea in cantiere di altre ditte e questo fatto non può essere oggetto di riserva, né 

essere motivo di richieste di maggiori compensi, né giustificare maggiori oneri a carico 

dell’appaltatore, intendendosi compreso nel prezzo d’appalto ogni onere relativo.  

- Ai sensi dell’art. 27, c. 1, D.M. 145/2000, l'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti 

di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi 

sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei 

lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine 

tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i 

prezzi contrattuali.  

 

 
ART. 32 

PROPRIETÀ DEI MATERIALI 
 

1. I materiali e i rifiuti provenienti dalle lavorazioni, dalle escavazioni e dalle demolizioni sono 

di proprietà dell’appaltatore. 

ART. 33 
RESPONSABILITA’ VERSO TERZI 

1. L’Appaltatore è responsabile dei danni, manomissioni, guasti che possono derivare dai suoi 

lavori e dal suo personale ad opere e persone anche non di sua pertinenza nei confronti del 

cliente e di terzi. 

2. L’Appaltatore deve adottare tutti gli accorgimenti necessari per garantire l’incolumità delle 

persone addette ai lavori e di terzi e per evitare danni ai beni pubblici e privati. 

3. In caso di infortuni/danni ogni responsabilità civile e penale ricadrà sullo stesso e non sul 

Committente o sul responsabile dei lavori o sul personale addetto alla Direzione Lavori e 

sorveglianza.   

ART. 34 
ESSENZIALITÀ DI TERMINI E COMMINATORIE 

 

I termini e le comminatorie contenuti nello schema di contratto, nel C.S.A. e nel Capitolato 

generale operano in pieno diritto, senza obbligo per l’Ente appaltante della costituzione in mora 

dell’Appaltatore. 
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ART. 1 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta da progetto a Euro 787.198,21 

(diconsi €uro settecentottantasettemilacentonovantotto/21), oltre euro 18.823,55 per o.s., oltre 

IVA al 22%, come risulta dal seguente prospetto: 

 

1 2 3 4 5 
N° 

Ord. 

Categoria 

OG/OS 

  

Designazione dei gruppi 

delle lavorazioni 

omogenee complessive 

dell’opera 

Importo complessivo di ogni lavorazione 

(inclusi gli o.s. ex lege*, di cui alla 

determinazione n. 4/2006 dell’Autorità di 

vigilanza)  

In % 

(nel caso di lavori 

il cui corrispettivo è 

previsto a corpo 

ovvero per la parte 

a corpo di un 

intervento il cui 

corrispettivo è 

previsto a corpo e a 

misura) 

   Voci a corpo Voci a misura TOTALE 

1 OS 21 

 

Micropali  41.010,42 41.010,42  

2 OS 11 Appoggi e Giunti 36.059,55  36.059,55               6,53 

3 OS 12·A Barriere 62.089,14  62.089,14              11,25 

4 OG 3 Segnaletica Stradale 2.257,29  2.257,29                0,41 

5 OG 3 Movimento  Materie e 

Demolizioni 

37.266,96 69.273,59 

 

106.540,55                6,75 

6 OG3 Opere d’Arte 368.475,06 12.636,23 381.111,29               66,75 

7 OG3 Pavimentazioni Stradali 37.724,07 1827,50 39.551,57                 6,83 

8 OG3 Lavori Diversi 799,08 110.403,82 111.202,.90                0,14 

9 OG3 Verde 7375,50  7375,50                 1,34 

TOTALE IMPORTO DEI LAVORI                         552.046,65      235.151,56 

 
787.198,21  

    
 
L'importo degli oneri di sicurezza (importo non soggetto a ribasso d'asta) 
ai sensi del punto 4 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, 
ammonta a EURO                                                                                                               

 

 
 
 

18.823,55 

 

 
TOTALE APPALTO   EURO                                                                                                       

 
806.021,76 
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2. Le cifre che nel precedente quadro indicano gli importi presuntivi delle categorie di lavoro a 
misura potranno variare in più o in meno, per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e 
ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di 
soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non previste che la Stazione 
Appaltante riterrà necessario od opportuno apportare al progetto, senza che l'Appaltatore possa 
trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente atto o nel Capitolato o 
prezzi diversi da quelli offerti, purché l'importo complessivo dei lavori resti dentro i limiti e 
nell’osservanza consentiti dalle vigenti disposizioni di legge.  
L’appaltatore dà atto che il corrispettivo è stato determinato sulla base degli elementi 
progettuali da lui a tal fine approfonditamente verificati e ritenuti validi. 
L’appaltatore nel formulare l’offerta dovrà tenere conto che l'importo degli oneri di sicurezza, 
calcolati ai sensi del punto 4 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., non è soggetto al 
ribasso d’asta. 

 

DEFINIZIONE CATEGORIE  
 

1. I lavori del presente appalto sono classificati nella categoria prevalente riportata, con il 

relativo importo, nella tabella che segue, nella quale sono altresì riportate, con i relativi 

importi, le parti di lavoro appartenenti a categorie diverse da quella prevalente: 

  

 Lavori di Categoria  

 

Euro Incidenza 

% mano 

d’opera  

A Categoria prevalente  

 

1  Strade, autostrade, ponti, viadotti, 

ferrovie, metropolitane 
Prevalente OG 3 648.039,10 

 

22,32 

 

    

B Lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente 

2 Apparecchiature strutturali speciali 
Specializzata 

 
 OS 11 

 
36.059,55 

 

11,46 
 

3 Barriere stradali di sicurezza Specializzata 
OS 12-

A 
62.089,14 

 
17,73 

 

5 Opere strutturali speciali Specializzata OS 21 41.010,42 16,18 

    

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 787.198,21 21,14 
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ART. 2 
CONDIZIONI DI APPALTO E PRESCRIZIONI AMBIENTALI 

 

1. Nell'accettare i lavori sopra designati l'Appaltatore dichiara: 

 di avere, direttamente o con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-estimativo, ove 

redatto 

 di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori 

 di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, nonché degli 

impianti relativi 

 di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e le condizioni di operabilità delle stesse per la 

durata e l'entità dei lavori, delle discariche autorizzate e le condizioni imposte dagli organi 

competenti, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 

determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori  

 di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 

nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto 

 di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 

l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori in appalto e in correlazione anche ai tempi previsti per la durata 

dei lavori che sono quindi ritenuti congrui. 

 di aver letto lo schema di contratto, nonché il C.S.A., di aver preso visione degli allegati 

elaborati di progetto e di accettare tutte le condizioni in tali atti contenute, giudicando che in 

base agli elaborati ed i controlli in loco, l’opera è immediatamente realizzabile senza necessità 

di integrazioni o varianti. 

 di aver valutato, nel formulare l'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono 

tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti. 

 di conoscere tutte le spese e gli obblighi generali a carico dell'appaltatore previste da 

legge e dal presente atto. 

 di aver giudicato equo e remunerativo l’onere per la sicurezza determinato in progetto 

ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

L'appaltatore non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 

di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali 

nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e 

non escluse da altre norme dello schema di contratto o del Capitolato) o che si riferiscano a 

condizioni soggette a revisioni. 

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere mezzi tecnici e 

finanziari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i 

più aggiornati sistemi costruttivi. 

2. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 

rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti 

di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel C.S.A., negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

3. L’appaltatore è tenuto al rispetto dell’ambiente. 
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ART. 3 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLE SOMMINISTRAZIONI 

INVARIABILITA' DEI PREZZI 

 I prezzi in base ai quali saranno pagate le somministrazioni, risultanti dall’offerta presentata 

dall’Impresa comprendono, oltre alle spese generali ed all'utile per l'Impresa e agli oneri indicati 

nello schema di contratto e nel C.S.A.: 

a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc., nessuna 

eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro; 

b) per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del 

mestiere, nonché le quote per assicurazioni sociali per gli infortuni ed accessorie di ogni 

specie, beneficio, ecc., nonché nel caso di lavoro notturno, anche la spesa per l'illuminazione 

dei cantieri di lavoro; 

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera o in funzionamento i macchinari ed i mezzi 

d'opera pronti al loro uso, accessori; 

d) per i lavori a misura ed a corpo tutte le spese per: 

 i mezzi d'opera e le forniture occorrenti e per le loro lavorazioni ed impiego; 

 le assicurazioni d'ogni specie; 

 le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di discarica, di cantiere, di occupazione 

temporanea e diverse; 

 i mezzi d'opera provvisionali, nessuno escluso, compresi i ponteggi; 

 i carichi, trasporti e scarichi in ascesa e discesa ecc.; 

 quanto altro occorra per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei 

prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere 

a tale scopo. 

 I prezzi medesimi, sotto le condizioni tutte del contratto e del C.S.A., si intendono offerti 

dall'Appaltatore, in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono fissi ed 

invariabili per tutto il periodo di lavoro ed indipendenti da qualsiasi eventualità, fatto salvo 

quanto previsto all’art. 16 dello schema di contratto. 

 

ART. 4 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

  
A) NORME DI SICUREZZA GENERALI 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

di quanto stabilito nel presente articolo. 

5.  Il d.l. ed il c.s.e. (ove nominato) redigeranno una scheda di rilevazione periodica (con 

periodicità uguale a quella dell’appaltatore) inerente l’andamento dei lavori, le principali 

attività di cantiere, la sicurezza in cantiere, e notizie sul d.l. e c.s.e. 
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B) SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 

dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 

e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 26 del 

D.Lgs n. 81 del 09/04/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere. 

 

C) PIANI DI SICUREZZA 

Il cantiere oggetto dell’appalto regolato col C.S.A. rientra nelle ipotesi previste dall’art. 90 

comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 

 

D) MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, 

nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 

lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi 

o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 

dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 

sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni 

e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 

provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

E) PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
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sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 

proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza (art. 89, comma 1, lettera h, D.Lgs. 

81/2008) comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 26, comma 3, e 

gli adempimenti di cui agli articoli 18 e 96 del D.Lgs. 09 Aprile 2008, n. 81, alle condizioni ivi 

disposte, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 

delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, 

D.Lgs. n. 81 del 2008. 

 

F) OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15, 

D.Lgs. n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli 15, 17 e 18 del D.Lgs. n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori 

e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati 

ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 

tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea 

o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento, ovvero il piano sostitutivo, ed il piano operativo di 

sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 

piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 

 
 

 

        firma 

     Ing. C. Zanini 

 

                                                                                                                                              

                                                      
                                                     Visto ai sensi degli artt. 31 c. 3 del D.Lgs. 50/2016 

                                                      IL R.U.P. 
                                                     Ing. Leandro Calzetta 
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